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Stay hungry. Stay foolish.




“Quando ero giovane, cera una pubblicazione splendida che si chiamava The whole Earth cata-
log, che é stata una delle bibbie della mia generazione. Fu creata da Steward Brand, non molto
distante da qui, a Menlo Park, e costui apporto ad essa il suo senso poetico della vita. Era la fine
degli anni Sessanta, prima dei personal computer, ed era fatto tutto con le macchine da scrivere,
le forbici e le forocamere polaroid: era una specie di Google formato volume, trentacinque anni
prima che Google venisse fuori. Era idealista, e pieno di concetti chiari e nozioni speciali.
Steward e il suo team pubblicarono diversi numeri di The whole Earth catalog, e quando con-
cluse il suo tempo, fecero uscire il numero finale. Eva la meti degli anni Settanta e io avevo
pressappoco la vostra eti. Nella quarta di copertina del numero finale cera una forografia di una
strada di campagna nel primo mattino, del tipo che potete trovare facendo autostop se siete dei
tipi cosi avventurosi. Sotto, le seguenti parole: “Siate affamati. Siate folli”. Era il loro addio, e
ho sperato sempre questo per me. Ora, nel giorno della vostra laurea, pronti nel cominciare una
nuova avventurd, auguro questo a voi.

Siate affamati. Siate folli.

Steve Jobs - Stantford 2005

Per un design invisibile - 1980
di Lucius Burckhardt

Il movimento moderno ha affrontato il periodo postbellico con la convinzione che
il d e sign avrebbe guarito il mondo e che una “bella forma” avrebbe portato ad
una vita migliore. Data pero I'impossibilita di migliorare il mondo tutto di un
colpo, esso si ¢ limitato di volta in volta a delle singole parti.

Come si puo dividere il mondo?

E molto semplice: si fa una prima suddivisione in cittd e paesi. Si divide poi la
cittd in case, strade, e parchi gioco. Le case a loro volta sono divisibili in interno ed
esterno. L interno a sua volta ¢ divisibile in cucina, soggiorno e camera da letto. La
cucina ¢ inoltre divisibile in ... e cosi facendo si arriva ancora una volta alla tazza
come ai vecchi bei tempi delle scuole d’arti e mestieri.

Il design sirivolge agli oggetti, alle cose visibili e il mondo non ¢ altro che un’
incastro di singole cose, nessuna meraviglia, quindi, che il mondo costruito dall’
uomo nel dopoguerra sia diventato quello che noi tutti conosciamo.

Christopher Alexander ha tentato per la prima volta di suddividere il mondo
dell’architettura e del d e sign in modo diverso. In Publicity and Privacy ha
cambiato il gioco degli incastri, pur mantenendo i pezzi nell'ambito del visibile e
del palpabile, e nel suo Pattern Language ha mostrato come le modalita d’intervento
del designer abbiamo distrutto tutto quello che rende la citta comoda e funzionale.
Uno degli esempi ¢ lincrocio stradale. Per il designer e il progettista esso &
costituito da case, strade, fermate d’autobus, semafori, edicole. La sua funzionalita &
puramente casuale: poiché 'autobus ¢ ancora fermo al semaforo, posso comprare il
giornale prima di arrivare alla fermata. Il visibile appare come articolato e dominato
da sistemi invisibili: dai tempi del semaforo, dagli orari dei mezzi pubblici, dalla
distribuzione del giornale. Ma anche tutto questo ¢ fatto dall’'uomo, “disegnato”
da qualcuno. Anche se I'autore di un “orario” non si considera un designer, egli
modella la nostra vita né pitt né meno, e forse in maniera piu efficace di chi ha
progettato il tram o i suoi predellini.

Se la nostra riflessione procede in tal senso, non vedremo pitt il mondo come
un’insieme architettonico di singole cose, ma piuttosto come una rete di sistemi,
che a ben guardare, sono divisibili in sottosistemi. Lincrocio stradale di Alexander
¢ un sottosistema: se lo volessimo migliorare, non si tratterebbe solo di allargarne
le strade a spese dei marciapiedi, come solitamente fanno i progettisti, e neppure
servirebbe automatizzare la vendita dei biglietti, cosi da avere dei ronzanti
distributori elettronici elegantemente in attesa delle monete che inutilmente
cerchiamo nella borsa. Si potrebbero immaginare dei sistemi integrati all’edicola:
potrei fare I'abbonamento a un giornale, sul quale potrebbe essere stampato un



biglietto per 'autobus, abbonamento che potrebbe essere pagato ogni lunedi
mattina con una cifra tonda.

Se ci guardiamo intorno, ci scontriamo con tutta una serie di fenomeni quotidiani,
la cui parte ¢ stabilita da qualcuno in qualche posto. Prendiamo la notte.
Indubbiamente ¢ un fenomeno naturale, il sole tramonta all’'orizzonte e scende
Poscurita. Nell’ ambito del visibile combattiamo l'oscurita con lilluminazione
stradale. Maggiore importanza hanno pero le strutture istituzionali della notte:
i negozi chiudono, mentre aprono ristoranti, cinema, teatri. Gli orari dei mezzi
pubblici determinano la notte in maniera assai radicale: chi si serve del metro, del
tram, o dell’autobus deve conoscere /orario dell'ultima corsa, perché anche nella
pit grandi citta del mondo non esiste un servizio 24 ore su 24.

La villa la nuir di Anne Cauquelin descrive la Parigi che va a dormire, ed ¢
un’efhicace dimostrazione di come la notte, o meglio, il modo in cui la passiamo,
sia conseguente delle “decisioni del design”.

Passiamo a considerare alcune cose che facciamo fatica a vedere come d e sign, ad
esempio la malattia: in proposito arriviamo al massimo a pensare che gli ospedali
potrebbero essere migliorati. Niente pilt lunghi corridoi, niente piti stanzoni
comuni, non tutto cosi dipinto di bianco. In questo modo applichiamo il de's
i g n tradizionale. Capire la malattia stessa come capace di darsi una forma riesce
alquanto difficile. Eppure se osserviamo le vecchie incisioni, vediamo che nei tempi
passati la malattia era diversa: si trascorreva la maggior parte del tempo seduti,
mentre oggi si sta sdraiati; ci si faceva rincuorare dai parenti o dal prete, mentre
oggi si telefona al medico. Dei tempi passati ¢ rimasto soltanto quel singolare relitto
che ¢ l'infermiera. Il suo ruolo avrebbe sicuramente bisogno, e al pit presto, di un
nuovodesign.

Dal punto di vista del design invisibile, la malattia, nella sua forma attuale, ¢ il
prodotto di un gioco di ruoli istituzionalizzati. Se mi sento male al lavoro e ho
bisogno di una dormita o di una boccata d’aria, non posso farlo, devo dargli 'aspetto
di una vera malattia: chiamare un taxi e andare all'ospedale, oppure scuotermi e
continuare a lavorare. “Per cortesia decida se ¢ malato o sano!”, sbraita il capo.
Anche all’ospedale mi aspetta un gioco delle parti definito in precedenza: di fronte
alle regole di comportamento di un dottore e dell'infermiere definite dalla storia e
da costume non mi resta che un ruolo, quello del paziente.

Passiamo ora ad altro argomento: lo sporco. Come ha dimostrato Mary Douglas, la
pulizia che ¢ per 'uomo un’antica necessita, che ha assunto forme diverse nel corso
della storia e tra i vari popoli, ma che nella sua rappresentazione ¢ sempre stata
associata alla purezza.

Cio significa dunque che lo sporco, il sudiciume, non sono delle entita assolute, ma
vengono definite come tali dalla societa.

Oggi la pulizia si basa principalmente sull’igiene, benché I'abitudine della pulizia

* The Whole Earth Catalogue

La storia del 7he Whole Earth Catalogue ¢ la storia di Stewart Brand.

Si laurea nel 1960 in biologia a Stanford, poi studia design al San Francisco Art Institute,
fotografia al San Francisco State College e partecipd ad uno studio approvato sul'LSD - allora
legale - , a Menlo Park, in California.

Nel 1966, inizid una campagna pubblica per condurre la NASA a rilasciare le controverse
immagini della Terra vista dallo spazio.

“WHY HAVEN’T WE SEEN AN IMAGE OF THE WHOLE EARTH YET ¢”

Pensava che le immagini del nostro pianeta sarebbero divenute un simbolo ma allo stesso
tempo avrebbero restituito 'idea della della terra come un’isola, circondata da un sacco di
spazio inospitale. Comincid a stampare e distribuire manifesti raffiguranti la terra, su uno
sfondo nero in tutte le universitd degli Stati Uniti, e a scrivere, a politici, filosofi, pensatori.
Durante questa campagna, incontrd Richard Buckminster Fuller, che si offti di aiutarlo.

“la gente pensa ancora che la terra é piatta, e di conseguenza si comportano come se la sua risorse
sono infinite. Finché non scopriremo, altri pianeti fiorenti, questo é tutto quello che abbiamo per
farlo funzionare, ed é finito, limitato. Non c'é nessun backup!” (Richard Buckminster Fuller).
Nel 1968 con strumenti molto essenziali e l'aiuto dei suoi collaboratori riusci a mettere
insieme il primo numero di The Whole Earth Catalog. Quel primo enorme Catalog, e i suoi
successori degli anni 70 e oltre, ricordavano tutto quello che poteva rilevarsi uno strumento
utile, dentro una nuova filosofia di vita responsabile e attiva sui temi dell’ambiente e dello
sviluppo — oggi diremmo — sostenibile : libri, mappe, attrezzi da giardino, abbigliamento
specializzato, attrezzi da falegname e da muratore e da boscaiolo, tende, strumenti per
l'idraulica, giornali specializzati, i primi sintetizzatori e personal computers.

Esperti dei vari settori commentavano e scrivevano su temi comuni, quasi come su una
moderna piattaforma di comunicazione. Linformazione si completava con il luogo in
cui trovare o acquistare ogni cosa. Nel 1972 Brand vinse il National Book Award con la
pubblicazione intitolata 7he Last Whole Earth Catalog, che voleva essere 'ultima uscita del
catalogo, ma per la continua richiesta di aggiornamenti e di nuovi prodotti seguirono: Zhe
Whole Earth Epilog nel 1974, The Updated Last Whole Earth Catalog nel 1975, The Next
Whole Earth Catalog nel 1980, The Essential Whole Earth Catalog, ultima pubblicazione nel
1986. Dopo la pubblicazione del 7he Whole Earth Epilog ci si rese conto che i lettori erano
ancora molti e preparati tanto da suggerire prodotti e dare brillanti commenti. Per raccogliere
queste iniziative dei lettori nel 1974 nacque il CoEvolution Quarterly. Si trattava di una rivista
con lo stesso stile del Catalog ma con temi legati in modo piu specifico all’ecologia, all’arte
e alle scienze sociali. Il Whole Earth Catalog funzionava da mezzo di conoscenza e attraverso
i commenti di Brand e dei suoi collaboratori anche come mezzo di valutazione sull' oggetto
che si cercava, 'utente veniva guidato a capire il valore di cosa stava cercando e di come
cercarlo. Gli oggetti presenti nel catalogo venivano scelti se erano utili, di alta qualitd e a
basso costo. Il catalogo era suddiviso in sezioni: sulla comprensione dei sistemi generali,

sull’abitazione e 'uso della terra, su industria e artigianato, comunicazione, nomadismo, e
poi una vasta sezione dedicata alle pubblicazioni. Nel 2005 in un discorso ai laureandi di
Stenford, Steve Jobs, ha definito il 7he Whole Earth Catalog, il vero progenitore di Google.



“The flow of er

esistesse anche prima della scoperta dei batteri. Oggi si considera una norma di
pulizia lavarsi le mani prima dei pasti. In passato, si lavavano dopo i pasti. Gli
zingari sono considerati sporchi perché non si lavano. Gli stessi zingari considerano
perd il nostro rapporto con I'acqua altamente antigienico e giudicano impossibile la
pulizia in una casa in cui vivono dei gatti. Un contadino bramanico si bagna nella
stessa acqua degli “intoccabili”’, ma non batterebbe mai il grano con uno di loro
perché il fuscello di paglia trasmette la sporcizia. La nostra idea di sporco conduce
ad un atteggiamento rispetto alla pulizia che in ultima analisi inquina I'ambiente:
poiché di fatto non siamo riusciti ad eliminare li sporco dal mondo e vi abbiamo
anzi aggiunto i nostri detersivi. A nulla serve costruire aspiratori sempre pill potenti
che attraverso i loro filtri diano la caccia ai batteri con sempre maggiore energia:
quello che serve ¢ un nuovo design dello sporco.

Sono sufficienti questi esempi? Se ne potrebbero indicare altri.

Il lavoro domestico: una produzione familiare costituita da un insieme puramente
casuale di prestazioni e servizi commercialmente funzionali, che sono andati sempre
aumentando nel corso della storia. Gli elettrodomestici non hanno alleggerito
in alcun modo il lavoro della casalinga, ma piuttosto hanno riportato in ambito
domestico servizi che gia negli anni venti venivano fatti eseguire fuori casa.
Lautomobile e la strada: qui si apre un campo molto vasto, che arriva fino alla
distruzione fisica e sociale della citta e al generarsi di nuove insicurezze.

La morte: la rimozione della coscienza sociale I’ha privata della sua dignita. Quale
altra societa al di fuori della nostra avrebbe permesso che una corsia di ospedale
diventasse lo squallido luogo in cui si consuma questo eccezionale evento?
Cercheremo ora di trarre delle conclusioni dalle riflessioni fatte.

Negli anni venti il d esi g n, allora all'inizio e sotto I'influenza del Bauhaus, ha
posto le premesse per la modifica degli strumenti tradizionali della vita quotidiana.
Dopo la guerra le scuole d’arti e mestieri e le accademie hanno ripreso queste idee e
creato la professione del designer, che si ¢ sempre occupato dell’oggetto. Obiettivo
del design erala “bella forma” definita attraverso la funzione del singolo oggetto
in un contesto considerato immutabile, nella maggior parte dei casi legato a un
miglioramento formale rispettoso dello stile internazionale.

La “bella forma” ¢ stata per lungo tempo criticata dietro le quinte, dando luogo
in proposito a una situazione disonesta, dal momento che gli esperti lodavano in
pubblico quello che poi deridevano e giudicavano inadeguato nella ristretta cerchia
di amici.

In tempi pill recenti sono stati presentati al pubblico anche alcuni “oggetti
critici”. In un’accentuazione grottesca Sottsass e altri hanno realizzato mobili ed
elettrodomestici che rendono evidente l'inutilita del moderno d e s i gn. D’altra
parte Franco Raggi e i suoi amici, con un’ironica retrospettiva sugli anni cinquanta,
hanno dimostrato come anche il cosiddetto buon design appaia dopo pochi



anni di una banalita di gusto kitsch.

In questi ultimi anni il Deutsche Werkbund ha cercato di portare a livello di
coscienza 'idea diun “design integrato’, cio¢ I'inserimento di sistemi

invisibili nel processo di progettazione.

Gli esempi che abbiamo riportato provengono da lavori o elaborati di questo

gruppo.
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PORTOLA INSTITUTE was established in 1966 as a nonprofit corporation
fo encourage, organize, and conduct innovative educa tional projects. The
Institute relies for support on private foundations and public agencies, to whom
specific profect proposals are submitted.

Because Portola Institute is a private organization with no need to produce
profits or guarantee “Success”; it can experiment with new and unusual
educational projects that would be difficult to administer within more
structured organizations.  For this reason the staff and facilities of the
Institute are deliberately kept small and flexible.
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education can be created as people with ideas are able to interest people
with funds. New projects are always being considered, both within the
existing divistons and programs, and within as yer unexplored realms of the
fearning experience.
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Menlo Park, CA
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La sostenibilita ¢ noiosa?
di Michael Braungart

Non sono una mente brillante, anzi potrei dire di essere piuttosto mediocre: non
faccio mai la doccia fredda, non pratico sport e mi mangio le unghie.

Sono solo un designer molecolare: parto dalle molecole per arrivare all'immagine
generale, ma nelle fasi intermedie c’¢ bisogno del design industriale, del graphic
design, dell’architettura.

Di solito la gente ¢ convinta di diventare migliore se fa qualcosa per proteggere
I'ambiente. Pensate all’Ente Tedesco della Protezione Ambientale e alla sua
esortazione: “Proteggete 'ambiente. Usate meno la macchina!”, che non ¢ poi
molto diverso da dire: “Proteggete i vostri figli. Picchiateli meno spesso!”.

Ma ridurre di poco il ritmo di distruzione non significa proteggere.

Non si tratta quindi di essere meno cattivi, ma si tratta di fare quello che ¢ giusto.
Gia ora nelle aree urbane, come nel centro di Milano, la qualita media

dell’aria degli ambienti interni ¢ circa tre volte peggiore di quella esterna, e noi
contribuiamo a peggiorarla sigillando gli edifici per risparmiare energia.

In un certo senso si potrebbe dire che i nazisti stanno ottenendo la loro vittoria e
che, visto che in Germania chi sigilla la propria casa ottiene detrazioni fiscali, lo
stato offre sussidi per costruire camere a gas private.

Tra i tradizionali prodotti di design, nessuno — né scarpe, né mobili — ¢ stato
progettato per essere utilizzato in uno spazio interno. Oggi, tutto viene progettato
con il solo intento di costar poco e di avere un bell’aspetto.

C’¢ pero anche una buona notizia: le copie illegali di un qualunque marchio di
lusso di solito contengono meno sostanze tossiche, il che significa che acquistare il
falso puo avere un effetto positivo, 0 quantomeno non cosi negativo, sulla salute
dell’acquirente.

Parliamo di giocattoli per bambini e di un grande produttore come la Mattel.
Quando, nel 2003, il presidente Bush mi ha conferito il green chemistry Awards
ho colto l'occasione per dimostrare che la Mattel stesse guadagnando — e ancora
lo sta facendo - a spese della salute dei nostri bambini.

Da oltre 15 anni stiamo analizzando i suoi progetti e suoi prodotti e possiamo
affermare con cognizione di causa che 'allarme dell’anno scorso per la pericolosita
delle Barbie non era determinato da un errore temporaneo, ma corrispondeva allo
standard qualitativo: la quantita di gas tossici ¢ superiore a quella cui un bambino
sarebbe esposto se vivesse nelle immediate vicinanze di una stazione di servizio.

E quindi dissi: “Caro signor Presidente, non ¢ necessario andare in Iraq

per cercare le armi chimiche, eccole qui. Questo ¢ terrorismo: sono armi di
distruzione di massa contro il sistema immunitario.”



Con questo non voglio distruggere la reputazione di tutti i giocattoli in plastica.
Lego e Playmobil fanno ottimi giocattoli che non emettono alcun tipo di gas.
Potete anche far giocare i vostri bambini con FIMO, che non contiene metalli
pesanti. Si tratta semplicemente di buon design.

Avete visto il film di Al Gore “Una seconda Verita’? Le cose davvero scomode
sono tre.

La prima: Al Gore ¢ stato al potere per otto anni e non ha cambiato nulla di
veramente positivo per 'ambiente. E’ stato persino a Kyoto come ostaggio
dell’industria e si ¢ sottratto alla firma del protocollo. Questa si che ¢ una verita
scomoda.

La seconda: Al Gore ¢ convinto che I'effetto serra sia un problema etico. Ma
trasformarlo in un problema di etica significa farlo cadere nel dimenticatoio: le
persone si dimenticano facilmente di un comportamento etico in una condizione
di crisi. Chi ¢ indifferente all’effetto serra ¢ semplicemente un idiota. Non c’¢
bisogno di scomodare I'etica per capirlo.

La terza e la pitt importante: Al Gore dice che la sovrappopolazione ¢ il problema
principale. In pratica ¢ come dire che, quando si vede un bambino, bisogna
pensare: “Accidenti , la sovrappopolazione!”. Oppure: “Sarebbe meglio che tu non
esistessi. Sarebbe meglio che non esistessi neppure io”.

Davvero dovremmo considerare come obiettivo principale 'annullamento della
nostra impronta? Se ¢ vero che ogni impronta implica distruzione del suolo ed
erosione, ¢ vero che I'impronta trattiene 'acqua piti a lungo, e che ogni impronta
da origine ad un nuovo territorio umido. Non sarebbe meglio allora cercare di
lasciare un’impronta pit grande?

Sul pianeta I'energia sara sempre sufficiente: secondo una ricerca della Stanford
University, riusciremo a scoprire come sfruttare il sole, ma non siamo stati in
grado di produrre materiali infiniti.

Se continuiamo con I'approccio “dalla culla alla tomba”, a lungo termine anche
due milioni di persone saranno troppe. Tutto ci6 ha dato impulso al dibattito
sulla sostenibilita.

Se fossimo sostenibili vivremmo ancora sugli alberi.

La sostenibilitd mantiene le cose immutate nel tempo. Invece dovremmo celebrare
la nostra natura di esseri umani e la nostra creativita, che ¢ molto, molto pil
importante della sostenibilita.

Credetemi quindi quando dico che non siamo troppi sul pianeta. Prendiamo per
esempio da una parte tutte le formiche, e dall’altro tutti gli esseri umani: il peso
delle formiche ¢ di quattro volte maggiore di quello degli uomini.

Non solo per numero, ma anche per peso le formiche superano gli esseri umani!
Inoltre hanno una vita molto pil breve della nostra, e, poiché lavorano molto pitt
duramente di noi, il loro consumo calorico equivale a quello di trenta miliardi di
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fights of 1965. If it were a Sisrra Club book,

anmd it could be. it would cost 825, |1 00MS
7

There ara numeraus discoveries in the book.
One is that this beaistiful plsce is scarcely
Inhabited and scarcely inhabitable.

Full Earth

Manclala Earth, the high noon color image shot from a
synchronous satellite over South America in Navember 1967,

s avaifable ag.a poster from WHOLE EARTH CATALOG far

82 postpaid. (€5 the sme a5 the cover of the Fall ‘68
CATALOG, onty 23" x 27*. An order for five or more gets
50 discount.

NASA
1967; 266 pp.
87.00 oaspaid

Explaring Space With a Camera

MNASA SP-168 (1968 D-282-583)

A sevoned g 6 Claloensa's Tmperial Valley giving o clas view al the Salioe 1868, 214 pp,
Bei, o sgrommet exit concesming the caume of the gyre soen i thy cener ol
$4.25 postpsid

e e, aasastin

Exploring Space With a Camera

The Gemini phatos book {above) Is purer, but
thiz new boak of pictures from NASA resfly
js batter for understanding the whole systams
of Earth, Earthi-Moan, and Sofar System. All
of the autstariding photographs, ealor and
black & white, up through Apolle 7 are here
in one family. alburm, with unususlly compiete
0 ian on what can be di in
the images. (t's NASA 't bid for your interest
i nexe steps In the real space odyssey. It's
convincing,

A bt i e s s e ol
i i, = the Kl e Sy ek it
ek Lbimres, Wi Chue faas Opors:
pom Dresem, Ememmes Wi s
] el s 1 o e
et et o »amin kb ol by

Earth Phatographs from Gamini til, IV, and V.

spread from Earth Photographs

path fram

(8. Govt, Printing Oflice Bockstors LS, Govi Printing Office Bookstors
770 North Capitol Sireat Rim 135 Fedeol Building
Washingion, D. C. 20402 B01 Eany 121h 5t

Kaniag City, Misturl 84108
U, Govt Printing OFfice Booksiore
Am 163 1d oot U;3: Gowt Printing Office Bookstore
Foderal OMfice Bulliding Fedaral Buiiding
218 5. Dowborn SL 450 Golden Gata Avenue
Chicaga, | linois S0B04 Am 1023 Bax 36104

San Francisen, Californis 94102

or WHOLE EARTH CATALOG




Population, Evolution, and Birth Contral

Once you've woken up to the population squeeze and the
Dblindness of mast of your fellow men, it’s worth [ooking
around. Garrat Hardin has assembied a strong selection of
yas 10 look around with, Here are the ngredieants for
understanding. Now, frow do we get the mule's attention?

The rest of the night | Jay there sieep

s, ITBDpEd bEtween
gusvering human cry In the night and tha cold fact that fmad

me o know | could not save him or

sands of athers

whoss crigs | sauld nat hesr, Tha next morning they came

and told us that 1he beagar was

Gerald Wintisld

We must once aghin deciare that the direct Interruption of-

thve pmm l\rudv bagun, and, sbove all, Ilhmjv wHInd tnd nrowrad
ubortion, or therapeutic ressons, a1a to ba sbeoltely excluded

et munsdr-wlulns birth.

Equaily 1o be excludad, as-the teaching authority of the Church hea
fraquantly decigrad, i dirsct sterliizstion, whether perpstusl or
temporary, whther of the man or of the woman, Similardy exciudsd
I8 mery action whl:h, ll.:lnr In anticipation of the comfugsl actor in
Its

persone. E” ovvio allora che il problema non ¢ evidentemente il sovrannumero.
Le formiche perd non producono rifiuti, producono invece sostanze nutrienti.

The closed sorth of the future requires sconamic principley £ il '“'z""‘ 5 . . . L .. . .
A s Q¥ o P Ty promom it B E’ sempre una questione di design: siamo troppo stupidi per arrivare al design

call tha open sconomy the ‘e

beanomy.’ the cowboy

material form evan Lhﬂum lrcinnot escape having Inputs of

o i Kenreth E. Boulding
1 the fond supply is faliing short, or & new dissazs threstens

us, Invantions to relisve it must ba made befors famine and
pestilance have dorp thair work, Now, we arg far nearer to
famine and pastitence than we |k fo think, Let there be an
interruptian of the weter supply of Naw York for six hours,

and it will show in the death rate, Let the ussal treins bring:

And God blgssed them, and Gad ssld unto thern, Be fruithel, and
oraatgiphy, -mnpl jemish the serth, and subcue #: ‘and have

over the fish-of thil 34m, and over T fowl of the air, Bod over avery
Ihdng thing that mousth upoin the sarth,

B Ahnmnn iis thie most videly wsed single method of birth canirol
in tha world Todsy,

5. A propery performed sbortion fs much less d lh-w
narmal childbirtty, The most recent sxpariancs in ies|
abortion {* Dh\dc‘-dllﬂlon mdell . ﬂl:m'hd m.li Ilﬂlr In

giusto.

Se ci prefiggiamo il principio “dalla culla alla tomba” finiremo sempre per ridurre,
evitare, minimizzare e cercare di digerire il nostro senso di colpa: sentirsi meglio
potrebbe essere sinonimo di eco-efficienza. Ma I'eco-efficienza non ¢ bella, al
contrario ¢ bruttissima. Lo so che sulle riviste di design si legge il contrario, ma

ingwpgnmnlothuuwtul:uvmrmuafariennm:hmm s e g onn e el AR . . Y . . . .
B S i e S (St S o £ insisto, I'efficienza non risolve niente, rende solo la cosa totalmente sbagliata.

aity has been struck with terror st the risks which peapls are
willing 1o undergo snd must undergo every day, and at the
EORPIBCHNE (gROFance of Tese risks on 1N PAFL of his chames....

aridl now being end in England and Amarics, will undsabtadly prova
‘even safer.

Se uno fa una cosa sbagliata, non serve renderla perfetta, perché diventerebbe solo

Hortart Wienar i .
Mar's Domain - o e i b perfettamente sbagliata.
Man's Damain | searcely belfe A i Abortion, whin |egsl, be expansive. In Roumanl . \ . .

ko Dt campiete Wertd Attt ki 1 el plantry bt s o 180 e e ot i e Il bel design ¢ perfettamente inefficiente. Pensate a Mozart o a Van Gogh:

ral Draiting Co. Dersiiage ard goes SRGAE ot gARs e 4 ontrol Unitea States, but §75.00 weald Darhss ba & ressonsbis fea by
e agriculuur, popuiation, lavguages, Jsnd forms, acsan forms.— Garrat Wi, =d, S out e oo it 11k et S inefficienti
$2.75 posipald aﬂmremam.ffm facdm rnmmmmwsrzm mmo:éar 1;3“59 sae"m. m;!ﬂr: hwr:al,.:ﬂnh ormcol}:u\\:ﬂrn (:u':unr :
h i il . Vi ok, MeGraw-Hill, gt in.and out of an Amatican 8 TG 3. . . . . \

MO sorcn  AANEMCNSly and Hammon ot e ongare. Nowhow. | $296 posana ot or Pensate all'innamoramento: inefficiente. Pensate invece al sesso efficiente: ¢
Princston R abouit & globe thet does the same thing? [Like it's physical Tt
Hightsiown, AL 1, 08520 yr-apapby with the Inside light off, dynamic gaography— W, H, Freeman & Ce, brutto.
Manchester Roed clfmate, transporiation, population—when you mm the light BBO0 Marker St
WManchastar, Mo, 63062 on.| [Hm. ! sée they do have a G iy Eaneraos, A BH104 i A d . d 1 i ﬁ i 5 l al 3.11 i
7% paecigmaey  CONSNOIN 0 50 Of ranparencesfo ovstind propeion B e A0 | S g e ettty i S e un mazzo di rose: del tutto inefliciente; ma se lo regalate alla vostra ragazza si
:"mm. €A g4ga7 onta a 36-inch inflatable outline globe.” We're going to press, William Paliy . \ . . L3N H H
WoioLs EaRi caTaLog 0 e tocheck.] rilevera forse di stupefacente efficienza. C’¢ una grande differenza fra efficienza ed

Cosmic View

"The Univarse fn 40 Jumps" is the subtitle of
the book, It delivers.

The man who cancelved and rendered it, &
Butch sehoolmastar mamed Kees Boeke, gave
wears of werk to perfecting the information
in his pletures. The result is ane of the sim-
plest. most thorough, .fmmwmmdm»s
aver printed, Pourmmdand you advancs in
and out tirough the unfverse, changing scale
by @ factor of ten. It wery qvkﬂy becomes
hard to bresth, and you reslize how magni-
tude-hound we've boen,

Cosmic View
[Cees Boeks
1857, 48 pp,
$4.60 postpaid

from:
Tha John Day Company

62 Wet 451h Strent
6 New York, N.¥,
or
WHULE EARTH CATALOG

THE UNIVIRSE [N 40 JUMPS

efficacia.

Efficacia significa fare bene le cose, qualunque esse siano. Perché non cominciate
voi designer a produrre oggetti utili, che fra dieci anni producano a loro volta
sostanze nutrienti? Cosi potreste davvero aiutare il pianeta e tutti quanti vi
abitano. Non ¢ necessario raggiungere subito la perfezione, ma si possono definire
meglio gli obbiettivi futuri. Imparate dalle formiche. Le sostanze nutrienti sono
positive sia per la biosfera che per la tecnosfera: tutto — scarpe, giocattoli, sedie,
pastiglie dei freni, cibo, persino i detersivi — pud essere progettato per avere un
effetto positivo sulla biosfera.

E i beni di consumo come lavatrici, televisori o computer possono avere un
effetto positivo sulla tecnosfera.

Si parla sempre di consumatori, anche se in realtd non consumano un bel niente.
Se la vostra squadra di calcio preferita perdesse e voi per la rabbia prendeste a
morsi il televisore, non vuol dire che lo consumate.

Io sono biodegradabile, e lo siete anche voi. E allora? Ancora una volta ¢ solo il
livello minimo.

Vogliamo invece migliorare lo stato delle cose.

Nel 2000 per la Unilever abbiamo messo a punto una confezione per gelato

che non ¢ solo biodegradabile: quando ¢ gelata ¢ una sottile pellicola, poi a
temperatura ambiente si scioglie, trasformandosi in un liquido innocuo. Si
degrada nel giro di poche ore.

In Italia dove I'abbandono dei rifiuti continua ad essere un problema di grande
attualitd, potrebbe rappresentare un possibile e notevole miglioramento.



Un altro esempio ¢ il tessuto commestibile, entrato nella collezione di design del
MoMA.

Non ¢ un peccato che io sia diventato designer perché voi non avete fatto il vostro
dovere?

I normali tessuti di rivestimento sono cosi tossici che devono passare due volte
negli inceneritori; si potrebbe sostituirli con materiali abradibili, in modo che una
“mangi” il suo divano mentre lo usa.

Siete voi i designer! Perché ho dovuto pensarci io se la responsabilita ¢ vostra?

Se il divano deve essere smaltito come rifiuto tossico, dove ¢ andata a finire la
coscienza del designer?

Vendete rifiuti tossici ai vostri clienti?

E’ strano.....il design “dalla culla alla culla” ¢ questo: un’idea nasce dal
divertimento e dal gusto di reinventare e trasformare, dall’abbandono del meno
peggio a favore del meglio.

Il peggio e assenza di buon design, la mancanza di fattore olistico ¢ mancanza
della bellezza totale.

Cerchiamo allora di fare insieme del buon design.

The Population Bomb

There's & shit storm coming, Aot a nice clean earthguake or
.-cin’y!ng revolution but pain [n new dimensions: world pain,

that stsrve and sub:
to avold sach other. The comssquences will dominate our
lives. In the heart of the problem are the solutions, and the
sponer we're clear about widt's happaning the sooner the
solutions can work thelr way out. This book Is the hest first
hard loak that's arotnd, - The author isa well-regarded young
population bialogist and scolagist whe freaked out of hls lab
and into the mediz with the bad news. Bssides freaking well
hie reoorts well,

117, of caurse, socially very sxeptabls to reduce
the death rate, Bjllionsof years of evolution have
given ias all & pownrful will T Ik Intarvening in
the birth rate goes against Gur evoltionary vahies.
During al| thase centurias of our svolutionary pasi,
the individuals who had the mest childéen passsd an
their ganetic sndowment in greater quantifies than
those who reproduced Jess. Their ganes dominats
our heredity today,

The raproductiva function of sex must be shown as
fust one of 13 functions; 4nd one thart must be cars
fully mulntlo in relntion ta the npeds of the
indhvidual and society, Much smphsis must bs
ploved an. ux 5 an |nterparsonal raullnnl!rp‘ dsan
impartent and ex iy pleasirable ssoec

bsng human, a3 mankind's major snd mnn anduring
recreation, a5 2 faunteinhead of his humor, &8
phmmemm thet affacts svary asmect of s

#As Whits save, "By destroving pegen paimism,

Christianity mada it possible {0 exploit ot ina

magd aof inditterance to the feelings of

objects’ Christianity Iamrvé the wmw of

um iesas of ' and of time s something
inear, nonempasting, And shioiute, fiowing from

h future info the aest.

Famine 18751

that eat unable

The battle to feeg 3l of humenity fs over. [n the
T270's the wer|d will undergo famines—hundreds.
of millicns of paopie whlnmﬂlrvlmdmin
spits of any orash

|h|p has hit e ms snd lssinking. The
1gers servam for halp, Soma jump ovi md
mnmmmm:amﬂwmnn Afww
sciantists fs an board, One o

At this |2t date nothing san prevent & I\Jhﬂlﬂll!l
Increase in the world death rate, slthough many
lvas esuld ba taved throuph dramstic programs to
“stratch’ the sarrying capacity of the earth by in-
creasing food production. But thess progrems will

accompiniad by datermingd and wcenasful efforts
st population cantral, Population cantrol (s tha
CONACIONS FEguIsTion of tha Aumber ol human

buings fo meet tha neads, not |ust of indvidus!
hmnh-, buit of gociery ax 8

Mothing could be mate misesding 1o our children
than our presant affiuent sociaty, They will inharit
& totully différant world, s world in which the
standards; politics, and economicy of the 1980's ara:
doad. As the mast gewmrful nation in the worid
tnday, and |1 Iergest consumar, the Lnited Statss.
cannot siand jsolated e ars todey involved in the
eyentsleading to famine; tOmormow ve may be
destreyed by its donssquences.

Fiemember also that in virtually all underdevelopad
EnuRtrie, pecple have gotien the word about the_—
Better' e 1t is possible 1o hava. hava seor

colored piciures in magazines of tha miracles of
Westemn techaaiogy. Thay heve ssen auiomabiles
and altplanas. They hawe seen American and Euro-
pean mowies. Many have seen cofrigerators, traciors,
and even TV sats. Almost 8l have heard ransistor
redios. They know that a better life |s possible.

Thay ham what ve Hike 13 call ‘riging oxpretations,
1 twles an many people are 10 be haopy. the mircle
of doubling what they new have will not be enough,
It will only maintsin todey's siandard of |ving,
“Thers will have 1o be i tripling of better. Needies
10 &Y, they are not gaing 10 be happy.,

The ald idea that Industry could areats the mess snd
then the go. The
gerege producec by an indusiry 15 the responsioility
of that industry.

K PIVECS TIUET Elgan Tt up Tas 1

number suggasts that they can helg man the PueRpe
‘Oh, not! shaut the othars. ‘That might hun te
eaptain’s fealings. Basidos, pumping is nat our

business, [¥'s outsida our fisid of sompetence.’ You

can gusss what they do, They sppoint a committee

tar study the problem, with subcomm|tiess on marine

enginearing and navigatién. Thiy announca 1o the
pasmangers that in twa of fhree years. the committea
will produce s wonder-ful report which whl L
acoaptabls 10 the pasmengars, the £antain,

steamahip line. Nat 5o passive 2 the phllllc!am
‘Soma juma up 18 sy that the pesangers don't
understand the political malities of the situation.

Other
start basting, mpmu evary Faw sezonds 10 AcEEHT
pralsa for their valjant @

| predict that the rata ol soll deterioration will
seelgrra a3 thin food crisis int=nsifies. Ecology will
e ignored more and more a5 things gat tough, s

. _safe 10 assume that our use of synihetic pesticidey

alvasdy massiua, will Increass,

Carelpss overuse of DOT has promoted '

Talegory many spacies of mites, littie inssetlile
relntives of soiders. The inscts which ate the mita
e kcilled by the DOT, and the mites wers resis-
tant 10 DOT, There you heve it—(nstan) pests, and
mora peofits for the agricultural chemical industry

in fighting thase Frankenstains of thair own craation,

What's more, some of the mors potent miticides the
chamyists have deveioped with which to do ba
1eam 1o he power ful carsinogens—cancer-produ
sutstances.

The Papufaticn Bomb

DOr. Pau| AL Erfich
1968; 223 pp,

80.95 postpas

from

Bailahtine Books, ine.
goBimon & Schuster, (nc.
630 Fifth Aveaun

Mew York, N, ¥. 10020

ar
WHOLE EARTH CATALOG

As Webd saig, the frontier was, in csance, ‘s vast

Loz Angales, for
instanca, has had
Siringent mog
eontial laws for

Population Bomb has the
world ecologist's view
paint. Famine 19751 s

Taday, nearly hatl of ta people In the undeveloped
world are undor the age of fifieen years.

abaut 20 yesrs.
Brouthed any af
thair air latehy?

body of wealth without propristars.” Europeans
maverd rapidiy 1o axplolt the-snatial, mingral, and
olttyer waterial wenlth of the Nav Woeld, They
ersmted an unprecedented esanomic boom that
Iested some 400 yesrs. The poorm is clearly oves,
Powewvar, st least a4 Tar & land is concarnec, The
manfiand ratio weot beyand 27 people per sars
|k again before 18360, Since al) of the material

the international-aid things o whith the boom depsnded als cami
viewpaint, by brathers Mure then any other sngie Tactor, the opgortunity uithmately feam the land, the entire boon rs Iliu
Wiho ‘ve boen thene. 1o biwve 80 Bbartion jed Lmder safs and easily cisarly limited, ©f sourss, how to end
3 e o S Bl (Y Bour e oot i; i ot
& mathox! i campletaly tbog i rouch o1 Th NGy v, 5w 1hés ook 8 about,
Famine 1975¢ warld,
Wilfiarn & Peul Pacfdock Haitl Can'vhesved
1967; 276 pp. " Egypt Can't-pesavnd
The Gembia Walking Wournded
$2.35 posiaid Tunisia Should Receive Food
Libys Walk g Wou et
fram India n't-he-
Little, Brgwn & Company , [nc. Fakigtan Bhould Receive Food

200 West Stival

Warthier, s 02154 Toelay twelve thousand peoplo died of hunger in the

world. Tomorrow mmathar tweive thisumnd will din

or
WHOLE EARTH CATALOG

The Times Atlas of the World

A world remage rust be a world remapged.” That Inmi.lrgun
dictum Was issued at the end of World War | by Lard
Nartheliffe, then progriator of The Times of Loddon. He
didn’t weit for someone else to do the job; The Times Survey “'
Atlas of the World, with cartography by John Bartholomean L1
of Edinbiurgh, was issued {n 1921, and wes récagnized fm
mediataly asone of tha finest atfases avery printed. The
tradtian has been continued, and the fatest Times Atlas—
the Comprehensive Edition—is the best place for an English-
readling person to find where in the world something is
located, The book also has a unigue ability to convey the
feel of the world. ‘It measures 187 x 125" x 2", weighs T1
bounds, and containe 568 pages, of which 240 are double-
Dbage maps of superk accuracy and beauty. The lndex-
gazeiteer jrofudes more than 200,000 entries, incom parably
movre than any other atlas.of the world, and the entries are
keyed not only by Indivigual mag coordinates, but by
Iatitude and l'mwnudeas well (a feature offered by no other
atlas), Despite the huge number af place names the maps
are extraordinerily legible, and they are meccifully frae of
the pinky mm#w-yaﬂowp.nmar #mphasls offerad by lesser
cartographers. Some of the piace names may fook sirange
0 Amarican raaders, bacaise the atlas follows the ruies of
the Permanent Cammittes af Geographical Mames. This
supra-political bhody sensibly befisves that places should be
called what their octupants call them. In cases whete the
penaric narma i itiar. the g haime
f5-also given, in plmnthn:s.

The Comprafiensive Edition of The Times Atias af the Warld
I published in the United States by Houghton Mifflin

Times Atlas of the World

Comprehonsive 1 Vol, Edition Company, Boston, Massachusstrs. |t s dedicated, by
1968; 568 pp. gracious permission, to Her Wajesty Queen Elfzabeth 11, end
$67.50 postpaid from bound {n-appropriately tegal bright red linen. gold-stamped.
wa,,\ Wi Gompany It casts $45, and it will make anything else on your coffee
tzbfe sasm ouny, as the whole world should.

Eumrwplnﬂ, Mns D1B03

[Suggested and rviswed by
I V)HDI.E EARTH CATALOG

Dr.Morten Grosar|




Tnstmnﬂmmnhmmmmlmmam ot auents which we
® touched on that we don't have Yo ™ earm 2 living” anymare,
Th: “[iving" has sl besn varmed for us forever. lhd\unhlluﬂm 's
ealith s cumulative in contredistinotion te the nherently weminal,
discontinuaus, temporary wealth of the eraft eras of civilizetion
such a8 the Brimzs Age o Stars Aga. 11 we only undorstood hoW
that cumulative industrisl wealth has come sbout, we could siop
plsying obsolsts games, Lt that & & tsk (het cannot be sccom-—
plished by palitical and saclel reforms. Man Is 5o deeply conditionsd
in his reflaxet by his milleniums-of sleve functioning that he has 100
many Infasiority complaxes 10 yleid to pollticsl raformation, The
obsalets games will be sbandoned anly when reallstic, haopier and
mare Interesting games come slong To dipince The obsolom gomes.

[WOSD Document 3]

Tenslan and Compresmlan sre complementery funetians of structurs,
Therstore s functione tey only mmm v\h-n pulling a fansionsl
'ope te.girth contracts in comprassion. e Joad @ column in
its girth tends to upmdm lmmn Whan we investi-
gote wension snd compression, we find that comprestion Mambars, as
you all know as architects, hiave very limited lengths in refafion
thair cross szotions. They pet tod long and toa slandar arel will
reariily brask . Tension membars, ven you pull them, tand to pull,
approximataly, (almest but never antirsly), straight Ingtesd of ry-
Imvg v gurve o and Mors &2 o 8o thin compressionally loaded
columns. The contrection of the tansion members in their girth,
whan tersionsily Ioaded. brings its aroms eiosr togethar which
migkes It even stronger. There ks no [imit mm of crots seciion o
length in easional membors of structurel sy
fundamental limit ratio in compression, Thmtom when natur
higs vary largs tasks to do, such as cohering tha solar systam or the
univare sha srran In the microcesm
e rmacrecosT in the follawing manner, Nature has compressian
oparating in litths remesly pesitioned jslands, as high anargy can-
centratians, such as the earth and other p\anm, in the macracosm;
ot a5 jslandad glatrons, or protens of other atnmic nucissr compo=
nents in the migracosm while coharing the whole universs| syatem,
bath mecro and migro, of mutelly remote, compressional, and
[shanes by renfion; — comp-
ression Isiands in & nonsimultaneccs universs of ension. The
Unlmurs- i ter Y.

IWOSD Document 7|

| was born crosseved. Mot until | was four years eld was |1

The Honaywell adition of Fuulu wield imap
brightly colarad than previous editions) iu mllnbla for

$4.00 pospaid
from
£.0, Bax 908

Carbondals, |\lingiz 62001

“Siill furihar—over the
microphone STEPPED-UP
ly this music anters
8 SUpEr-ar- b-sensorial
wave-lanth frequanay that
makea it broedcestable,
spparently BACK INTO

THE UNIVERSE AGAIN,

‘that this wes coused by my being abnomreally farsighted. My visien
was tharsafipr fully corrocted with lenses. Lntil four | could ses only
larga patierns, housss, trees, ou tlines of peopls with Blured colaring
While | smvi tywo clark areas on human foces, | did Aot s & human eye
0 4 toardrop oF @ hurman halr unt | wae four, Desite my few sbility
i dppréiiand detsils, my childhaod's spontan=ous dependence only
upOn big pattern clues ks porsisted.

| & convinced that neither | nor any otber hurtum, pest or prosent,
s T kA gunius. | am convineed that what | have avery physically
normal child slsa has at birth. Wa could, of eeurse, hypothasiza that
3| bables s borm w-m-w and get wwiftly de-geniused. Unfaveratie
clrcumstsnces, sightednmss, frayed nemvous systems, ahd ignormtly
mlculmzd lzm 0d Tear of piders tond ta shut off many of the child's
brain capability vaived, | was lucky in avoiding too many

There i¢ luck insverything. My luck is that | was bam crassaved, was
eiected sa frequently from the establishment that | was finally forced
vither 0 perish or o employ soma of these fecult/es with which we
wre @il endowed—the use of which circumamnces had proviously so
frustrated s 10 have to put them in the déep froazar, whence oaly
hallishly hot situations could provide snough hoet to malt them baes
into wsabfity,
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1n the 120' with but livtle open country highwey mitesos in opar.
ation, sutomabile secldents ware concen irated and frogquently oosur-
red within cur urtibn dnd suburban pressoce. Witnessing = mumber of
acciounts, | obsenind That warning SHINS later grw up Mong ths rosds
leading 10 danger points and that more trafflc and motarcyde nnu:-
were puton duty. The buthorities trled 1o oure the malady by refor.
ming the mnhﬂﬂl A relarivaly few qae:hl Inﬂw\du.ﬂ Srlveni with
mwich steady and At
ural tandency to anticipate and undar-t-d he psychology ot others
smerged se “good" and spproximately sceidont-free drivers. Mamy
otfiers were sccident prane,
Il of the efter-the-lact curative reform, trending to highly spee-
follzed Indhvidual oMendsr cese historles, my philosophy urged the
anticlpatory evoidance of theaccident potentials trough invention
of genaraized highwey dividers, grade sepsraters, clovar {asfing snd

otwentative design rather than stismpted raforms, My rascive:
‘Reshaps anviraament; dan't try 1o reshaps man,

[WOSD Dociment 11

T bl e

the full LATENT broadast
ot which men on shigsat
60, an aviator in tha-sir, or
Al Julia Murphy in a city hovel,
e or Tha farmor's wifs, can
tune in upen, withaut any
personal-cuation dision-
anca by Unwanted diverting
human bnm iy their

 and %0 haar the
i N Of the Universs that
v Bach heard vears 250,

'Hers is IMMOATALITY!"
ing;'—tnat ragiant flash
aof nfinite understanding
had flashed betwean Jonesie
and tha Xe=jan—"| can under-
starid thoee housss ol right/
N{ne Chains to the Maon
63; 37Bng,
: nmmdn« $2.45 from
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Accarding ro Ed Rosenfeld, Fuller is giving-a Jure<luly saidy project on
The World Game at New York Studio Schoal, 8 West 8th Street, New

Yark City 100171,

World society has 1hroughout [ts millions of years onesrth made it
neotisl

upon visible, tangitile, sei

ly demornistrable criteria,

|udgements

We-may safely say that the world is keening its eye on the unimportant

m‘br- 1 percent of the historical ulnllmmnlhm mmu m!linnvll
m:mcm!mnasmmmfnml. Formy are

rently vislblz and

nolmmran fnllnulmulkarw becaise
s,

m significant Gumwm are invil

WOSD Docuimant &

HUMAN DATLY METABOLIC TURNOVER

N ine Chaing 1o the Maan|

Southern lilinois University Press
or WHOLE EARTH CATALOG
leout of stoek kntil September 1009,

" ly madl wrpres Ll
Uneaneutnesly sor onan train
wlrm unurwered fsith that l“i

the enginear i compatent ,

thot the switehmen are nat asleep,

thut the wrack walkars are doing their job,

that the technologists

whao degigned tha train and the ralls

knaw thalr stuff,

that the thousands of others

whom fe may: neverk«:m by face or name

are collecting tariffs,

paying lor rlpu\r!.

ani po handling

that he will nnnm 8 wenk 'mm Today

and again the ieek after

and thet all fhe tims

s hmw 15 safa and in wel being

without his persanal protection

constituiss & whale new e of svolution—

the first reslly new’

-since the beginning of the spoken word,

In fact, outof the understanding

Innate in the spoken word

wea Industrialization wrought .
after milleniums

o ssemimgly whitharless spacd Work.

[The Unfinished Epic of Industrie!izetion)

The Unfinighed Epic of Industrialization
Buickm imitar £ uller 1863; 227 pp.

$4.60 postoaid trom
Small Publishars Company
276 Park Avenua Sauth
New York, M, ¥, 10010

or
WHOLE EARTH CATALOG

Comespt Twelve — SELF DISCIPLINES

Worklng ssumptions, castions, encourmge-

ments, and restralnte of intuitive fopmuistions

and sontanrous actions. My s rule: Do

nat mind if | am not undemtood =5 long s |

am not misunderstood,””
Porsonel Self Disciplining. in 1977 | m up forewer the
punersl economic dictum of mw ltl\oew lﬂﬁlv»
idlugl Who wan's 1a sutvive mest.
tutad, tlnm‘on tha finding made n lmrlaipl om r- lho

nuivese | -

sought for the udca ihat nesdud to b done That no one
skul vias daing or ettempting 1o do, which if dons would
ohysleally md aconomicaily advantage society and elim
Tyte pain.
A% B consnuence, it was recessary for me to disclpling
iy facuities tumuzim technical ard scientific copability
E:rw-m he physical fnnovations and their service Industry

My Recommendations for & Curriculum of Design Sclence:
1. Synsrgatics

Pt =
arbpirdrates
Fala =
ieler salide
& minerals =

L
&)

2. General Systems Thaory
. Theory of Gemes (Van Neurnann}
, Chemistry and Physics

=270
sl

-]

0.4

i}
e
3545 g Calaries 2983 e,

+ Tepology, Projective Gaometry

mineraly

6l pu=.

. Blalogy
Sciences of Ensmy.

3,
4
5
6.
7
8
9, Geology
10,
n
1:. Pailtical Goography

The World Dasign Science Decade documents contaln
samir that-is in the other bocks and much fhat isn't. The

Gvolume set costs $10.50 postasid to students omel
and Irformal); $30.00 postpaic 1o athers,

Trilé ba.a very pooa desi,

We fird thist %ﬂuﬁgﬂw&
ar In e computer or the humsn
in. W Tind then that originsl questions are sacond
derivative eventsin the computer 1ifs,
(WOSD Document 21

Source! o Wil d Zpaae
FETTEatton Mo, 4 1961, 0. '4' Frocuctign Engineering

[WOs D Document. 5]

Orcler fram.
Workd ﬂmuau Inventary Office
Clmenm Nineis 62801

Thawill of history resda *“for everybiady or for nobady
since wea balk at “for nobody" ithas 10 ba * for every-

Body". And that's the way It is going, lickaty salit ard thi

world sround,
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La funzione dell’intuizione - 1947
di Lazlo Moholy-Nagy

Forse esiste una ricetta per prevedere le nuove tendenze del d esign. Linformazione
sulle scoperte scientifiche, comprese quelle psicologiche, una profonda conoscenza
delle tecniche possono venire applicate alla realizzazione di ciascun d e s i g n.
Nonostante il miglior uso che si possa fare di questi dati, rimangono spesso elementi
imponderabili che non possono venire facilmente definiti. Dopo aver eseguito un
disegno ¢ possibile dare un senso razionale a molti di questi elementi imponderabili,
perché alcuni di essi possono derivare da fatti legati a una discussione cosciente.
La vera difficolta sorge “prima” che il disegno sia eseguito.

Praticamente ¢ provato che ¢ sempre possibile dare una soluzione alternativa, che
possiede maggiore o minore qualitd “oggettiva’, ad un disegno. Certe strutture
possono essere risolte con questo o con quel materiale o in diverse forme col
medesimo materiale. Se un pilastro di cemento armato per un edificio ¢, dal punto
di vista strutturale, ugualmente soddisfacente con pianta circolare, esagonale,
pentagonale o quadrata, quale si dovra scegliere? E* meglio la luce fluorescente o
quella normale; i piatti in porcellana o in vetro; le finestre a divisioni orizzontali o
verticali; scale a spirale o a rampe dritte; sedie di tubo di metallo a due o a quattro
gambe; aeroplani con le ali attaccate basse o alte?

La scelta fra numerose alternative scientifiche e tecnologiche, per quanto riguarda
sia le tendenze sia le forme visuali e plastiche e la loro funzione psicologica
essenziale, nasce soprattutto dall'intuizione. Essa non ¢ fondata su considerazioni
dell’elemento singolo per sé, ma dalla sua interrelazione con la vita intera. E’
migliore se esprime meglio il proprio tempo e prevede le tendenze degli sviluppi
futuri. Lartista e il designer di prodotti compiono questa scelta attraverso la
conoscenza e 'immaginazione, attraverso la visione interiore e I'intuizione, la logica
e la sensibilita.

Fra queste qualita la pitt importante ¢ la capacita di vedere in modo completo nella
sua soluzione corporea cio che si deve eseguire “prima” che sia compiuto cosi da
poterlo valutare con la velocita del lampo. La capacita di vedere dirigera il designer
nello scegliere o rifiutare quegli elementi che meglio definiscono la finzione di un
oggetto nella sua utilitd sociologica e ideologica. La chiarezza di questa visione da
la misura dell'autenticita del designer.

Il buon disegno contiene una prognosi inconscia delle future tendenze, perché ¢
basato sulle condizioni atmosferiche create dalle multiformi necessita culturali e
sociali di un determinato periodo nel quale sono tuttavia gia vivi i germi di quello
futuro. Mentre molti elementi che costituiscono il passato possono essere facilmente
riconosciuti, ¢ estremamente difficile trovare tutti quelli che compongono la scena



Whole Systems

Buckminstar Fuller
The insiphts of Buckminster Fuller inftisted this Catalog.

del mondo che ci sta intorno, perché essi sono come allo stato fluido e non possono
essere guardati retrospettivamente.

Questa capacita dell’artista non ¢ mistica; la sua genealogia creativa pud essere
rintracciata in ogni periodo.

Among s books listed here, his.most recent is prabably the
best intraduction——it's 4 succinct surmimary of what's beas
on hifs mind for many & yéar and what's on his mind now:
haw mankind may hatoh and surviea the hatching. An
Oparating Manusl for Spaceshin Earth.

Of the other, larger, books, Nine Chains to the Moon is his
earliest and mast openly metaphysicel, The Unfinished Epic
of Industrislization the most besutiful, Idess and Integrities

iz most parsomal, No Mora St n_?gnd God the most
ired, World
dohn McHafa} the most wayrammam:.

People who beef about Fuller mainly complain sbout his

repetition — the ssme ideas egain and again, It's embarassing.
It is ambarassing, also Muminating, becauss the same notions

take on different uses when re-approsched from different
angles or with differentcontexta Fullers fectures have a
raga quality of rich nonlinsar endiess improvigation full of
COMBTDRITE SIS

Some are put off by his fanguage, which makes demands on

fo with a
| sse God in
mfnnmmnmndwmmumm
l..w

mere nh:hly than the limited sensery depertmants of
e hiian mechan ism,

And God mys

obsare the

of man's creative potentials
and his destructive tactics.
Ha could have his new world
mm«zﬂ aufficient love

for ““ail's fair"

i lowe & well 5 in wer

\wihich maana you can

junic & much nabshish,

skip &= many stupid agreements
ty love,

£pontaneous Lnesifish nam radisnt.

‘I'n- mwl.mun B COmE—
i fire from tha top.

l.ll Ir Bum miftly.

Ieither the branches, trunk, nor rors will bs endangered.
Only It yaar's aeves and
the perasiie-toarded moss and orchids
vl not be shere:
vihan the next spring brings (resh growth
and free standing Nowers.

Hars iz God's purpioes—

:nr God, o me, 1 seems,

a8 verh

DT 8 noun, -
[proper or impropsr;

In the articulation

not the art, objective or subjective;

i loving,

ot the sbetraction *'love™ cammanded of entreatad;
islm&lodm dynaflc,

nat proclamation
not scademic doging, ncR ecclesisstic canon,
Yes, God s 8 verb,
mOsT active,
cannating the vast hermonle
recrdering of the universe
from unisashed chaos of eergy,
And there ilhnm unheraided
 great natus
not ouzaf u:hum

ﬂ.?m of indndng. refiring, dynamic belancing.
Naught is lost.

Only the falss nid nonexistent are dispelled.

And |'va thought through 1o tomorrow

which |s alsa todey,

Ths mm rinu

Hdln auouung hisia Christopher; ar
Dy IU's Allzgra; or
Mr. Fuller this i the 'l'ellnhunl Company Business Dffics;
and | 53y you are Inacourste,
‘Bacause | knew you wers going ta call
and furthermere | recognize
et is God who is “spenking.!”
And y
aren't 'rrll bnlrm fantastic?
And k"mllluvﬂl | 52y no.

All n_\lzod religions of the past

& Dnllm and eradits

In “second hand" Information.

Tharefon it will ba an anticaly new arn
finde himself confronted

Wi il priori
Iniailectually an compstence
tirm hu;.m
Il that e (s discovari
™ [No Mare Secondhand God]

ol (co-au thared with

ting Mantrol for Spaceship Earth

Dperat

f Buckminstor Fuller
your hreed [ike suddeniy discovering an exira engine in your  1568: 143 oo,

car — if you don't let it drive you faster, 1t drag you,
Fulfer won't walt, Hespent two years silent aftar illuson
Ianguage gathim in trouble, ann‘ha returned to human

$4.25 postpaid g&mhmm \llinals University Press
Carbondale, 1iinois 62008
or <
WHOLE EARTH CATALOG

Ta comprofund this totel iheme we N2 Tt fong go @ man wen |
throligh the woods, &s vou may have done; and | certainly have, trying
10 find the shorrest vy through the woods in & given direction. He
found trees fallen across his path. Ho climbed over thoss crisgrossed
trees and suddenly found Rimself poised on & tree that was siowly
testering. It happenad 1o be lying across snother great troe, and the
ey end.of the tres an which he found himsell t=etering lay under s
thied grest fallen tres. As e teatersad ha sew the third big trew lifting.
Iraeemen tmpoesibie to him. He went ouer and tried using his ovwn
museles 1o |Ift that great ree. He couldn't budge it. Then he climbed
lback atop the First smeller e, purpossfully testering it, and surely
sriougn ILagen elsvared the farger ves, |'m cerisin that the lirst men
wiha found such § tree thought that It wes & magic tree, and may Have
dragged It hama and aractad it as‘man's llest totem. |t was probably
a long time tafora he [enrned that iy stout tree would do, and thut
#xlracted The concepl of the generslized orinciple of leversge out of
1 Nk garier SUCCEsSE SORCIaFCss UADEr|orces with such actidentsl

overins.

L]

To biin aut pesiton g shosrd ow Spacsshin Eact v st
first.

abyioushy uwrmle ik u[wrlv Beantial resources have been
sufficient until now ta aflow us ta carry O desaits our ignorARCE,
Bithng svdntually sxheustile and sollahle. ihey have baen idsavate
anly up to this critical momant, This cushion-forarror.ol
hmanity's srvival and growth wp fo new vwas spphcently provided
Just e @ hivd ingide of the egn i provided with |iauld nutriment 1o
develog it 10 a certain pdint. Bul then by design the nuiriment is
exhuUstad a1 just the [ima iwhen the chick is large enough to b able
1o acomote on [t4.own (&g, And 0 as the chick pecks at the shel|
seeking mare nutriment it inadvertently breaks opan the shell,
Stepping forth from its initia] sanotuary, tha young bird must now
farage o |18 oW legs and wings 1o discouar the newt phise of e
rugensrative sustanance.

.

A e, piysieally uncamarised, metaphysical
Initiative of unbiasd integity could unify the
world, 1+ could and probably. will be provided by
thewtterly impersonal groblem sohtions of the
compytars

o
Meitenbarg s principie of indatarminism’ which
recagnizad the experimental disgovery that the act’
af mesairing ahways altars that which was being
messyred Tums experienca into a continuous and
navar-rapeatable svolLtionary seomano,

.
The goid supply in53 negigloke s 1 ek 1L purs
¥oodad (o 8Ftampl 10-villve 1he world's canamic
wwolution traffic through the gaid-sized neadle’s
L .

Brain desls ekchasivily with the ahysical, and mind
xclugivaly With the metaphysical. Weelth is the
Drogressiva mattery of matter by mind.,..

]
Possasion is becoming Drwsqu burthnisme
and wartsful and tharefore obsol

.
¥ou and | ars i it and
Togather we average ot 2era——that is, s sternity,

@ |Operating Manual for Spaceship Earthl

Commen toall such “human” mechansme—and nilhmlmh:h they
ura imbacile

ldeas and Integrities Mo more Secandahand God
Bugkminster Fuller Buckminser Fullar
1963; 318 op. 1863; 163 op.
$1.95 poupal $2.25 postpaic
from fram
Collier Books Southien (inoks U
Tha Nibernilian Company B0O Vet Grand. i Py
S Bt Carbondsla, ||finols 32603

Frant and Brown Strosts or
Riverside, N. ). 08075 WHOLE EARTH CATALOG

or WHOLE EARTH CATALOG

Smneng by the lake an & iurw-mlnl basts, the very firet spanian-
eous Guestion coming 1o mind wes, “If you put aside everything
you've evar bian asked ta belleve and have mﬂnurncmlv T your ove
waodmmdoyw hiwe sty eonvietion ariging from thoss sxperiances
which &lthor discards or must assume an g priori greater intellset than
e lnullm( of man?"* The answer was swift end positive, Experisnce
1. anticipatory and only I'mnﬁll:lh

¥
the universs Into which s are born, These nmhluwﬂ'wvd
tm- never imvented by man. | said o myself, ) have faith in the
intagrity of the enticipatory intellsctusl wisdom which e may call
‘God." "' My next question wes, “Dnl knuwbm of does God know
best whether | may be of any valuo to the integrity of univarse?""
The &gy was, Y ou don'tknow snd na man knows, but the
faith you hiwe just outof
of the 8 priod wisdom of the fect of your being." Apparently addres-
sing mygeif, | ssid, “"Y'ou do nothave the right to elimirsie vwmll
ou 0o not BEong to you. You belong 1o the universe, The signi-
licanca of you will forever rembin abscure to you, but you may a5
sumd that you are fullilling your significence if you apply yoursst
0 conkerting all yéur exparience to highest lwarrhgl of athers,
¥ou i all men sre here for the sske of othar
ces and ntageitiss]

| dhafina ‘synargy" as follows) Synargy.is the un|gus behaier of
nlﬂulla\lvmrrﬁ, unpradicted by behaviar fo their respective sl
el s Ikt and | togrities}

selfishiness (eshi-precccupation purssed until seif Ioss it way and
ssif-genarates fesr and spontanecil random wrsing. L&, pinic, the
plural 6f which is mob oufbu st in ummod eed wave synchron-
ization of the individually random compenents)

[No More Secondhand God]

Thinking ls= putting-aside, (aiher thin @ puttingdn dissipllne og,
putting ssids the tall grasses [ erdur 1o fsolete the trail into infor
mative vmbuhy‘ inking it FM—frequency medulation—for

Tt Fesul 15 i ruming-out of |rekuancies 5 6 reult of definitive
resolution of the & tuned-in or sscepted fead-back

ratusively
‘memagss’ pattern ﬂﬂnnunﬂ:l!w
[“Ommidirctional Halo™ No More Secandhand Gedl

This cap tain has pot enly an mnniuﬂmmﬁw charsctaristic but,

ng. He rifermore, infinite sm-

slsn, an infinite un,
pamv with M1 captains of machanfsms similer lo bl _. ..

46 thair guidance by = phi taln.
TMnhmtnm captain hes mm-rmmmurmnl w:ullw ™
o olten hlln «careful
am- mmnxorwmpuv the phentom eaptsin,

le,, 51 the Immxo! “dseth.” Hemey be likened 1o llltvurllnwf
polarity daminancs inour bipolar electric world which, when bal

captain’s doparture, the mechanism becames Inoperathve and vary
"ulmy disintegratzs inta basic chemical slements, continved

anced and unit, varishes as sbitract unity | or O, With the phmmm)

indicatad that cimisins
pmnm abatrict, Infints, -utbwndnmn mpy-bmd
inderstanding & proven by their ecegnition of sechother's dg—
ndlmd rhe mosning thereof by reference. m!ﬁrmmnl
{toward “perfact”)
atharnatlcally, since charsctistics nl unllv exisd,
they cennotbe noreidenticel,  [Nine Chalns 1o the Moor]




CATALOG
procedure

Ordering from the CATALOG

M Addrgss orders to the supplier given with the item (unfess

S

~~
~p

you know of a better one; if you da, fet us know).

if the price listed fs not ‘postpaidt’, consuit post office or
‘express agency for cost of shipping from supplier’s location
10 VOurs.:

Add state sales tax if transaction is-within your state.
Send check or money arder with your arder.

Biank order envelopes are provided at the back of the
CATALOG for your convenience and so that suppliors have
some idea of the CATALOGs effect on their business-if
strong enaugh [t may result in price or service advantages to
CATALOG users.

If the supplier gives you poor service, fef us know. That
information can be added ro kis review,

With some indicated items the CATALOG also will ship.
There is no price difference with the service; the CATALOG
gals the markup instead of the other guy, isall. For west
coast proers it may mean faster service.

Generally, the closer the supplier is 1 you, the quicker and
cheaper the shipping will be. IT the frem you'Te gerting is
deficate or if you are In & hurry, air express is a good deal,
Anything oversess do by air, unless you want to wait 2
month or 8 for delivery.

Subscribing to the CATALOG

$8.00 per year, - This Includes fall and spring issues of the
CATALOG and four Supplements. Subscription forms are
at the back. Memorize your zip code.

Suggesting and Reviewing

The validity of the information in the CATALOG is only a8
pood as the ransmitted experience of usars, What would
Vou add to the current CATALOG?

The CATALOG peys its reviewers 10 an ftem for: getting
farniliar with the ftem, /ts usafuliess, and its competition,
avaliting the ftem; selecting samples of graphics or text
fwith page references) far the review; writing a 100-300
ward raview.

Reviewers and first-suggestors of ftems are credited in the
CATALOG. When requasted, the reviswer’s or sggestor’s
address may be ircluded.

We invite reviews that Improve on pressnt reviews or
aecompany for new itams. On acceptance for
publication reviewers are paid 10 per accspted raview. 5
Unused reviews are not retumed. Appesrance of submitted
rmaterial dossn’t matter unfess (2 fs meant fo be camera-

Corresponding

Commentary from CATALOG users that /s of general
interest, and not 3 specific review, I published in the
Supplement. Critical comments, new design protessss,
no-cash technigues, news af specific enterprisas, usaful
fantasfes, design studant work, tims and trouble shortcuts,
new uses for comman ar exotic materials, other resims for
the CATALOG to consider, &¢., &c. - walcarne,

Donating

Portols |nstitute, Inc. is & tax-axempt, nom-prafit
corparstion. Donetions to Portola or the CATALOG

may be deducted, Retaining subscriptions to the
CATALOG are $26 for ope year (317 tax deductible).
Sustaining subscriptions are $100 + per year (352 + tax
dedtuctitile). Names of retaining and sustaining subscribers
are given in the CA TALDG.

Gifts and Informal Resale

CATALOGE and supplements are avaitable in quantizies
of 5.0r more ar 25% discount.  Thus you can get'§
CATALOGs for § 16, sell four, kesp one, and come put
81 ahead. There is no quantity discount on subscriptions.

Formal Resale

At present the CATALOG and supplement is distributed
by Baok Peaple, 2010° 7th St., Berksley, CA 24710
(415 5493033, Termsare 39% in Narthern Californis,
40% elsowhers (The difference iz 1o help offset shipping
costs).

The WHOLE EARTH CATALOG s presently in the market
for a natianal distributor,

Advertising

Suppliers, manufacturers, creators of listed Hems are eligible
to advertisa in the CATALOG, They may-advertise only an
irem listed of their pwn catalog, All ads are plsced at the
back of the book, There are no ads in the Supplement.

Advertising 75
b full page
§200

510

=

525

CATALOG Policy
‘with Suppliers and Users

The CATALOG /s under no ebligation to suppliers. Ussrs
are under no obligation to the CATALOG,

Suppliers (manmufecturers, creators, ete.) mey not buy thelr
way into the CATALOG, Frea samples, ate, are chearfully
gccepted by CATALOG researchers; response not predict-

able. No payment for listing is asked or sccepted. We owe
accurate information exchange to suppliers, but not favars.

Our gbligation is to CATALOG users and 10 ourseives to oa
good tools forane snother.

ThisS 1SSUR o the cATALOG, the sacond, was put together by:

Stowart Brand with Chip Chappsll

Joe Bonner Marton Groser Larry MeCombs

Annfe Helmuth Sarsh Kshn ‘Wendell Berry

Lioyd Kshn Caral Goodall Gurmey Narmen

Diana Shugart Liayd Martin Jafi Schianger

Hal Hershay Dava Guard Dick Reed

Luis Brand Gratonen Guard Dave Evans

Mu Roland Jacopatti Connia Duckwarth
Michas! Aosanthal F- Lo Brun
Eugene Schoenfeld Richard Raymond
2, Beldwin Don Garard

The IWHOLE EARTH CATALOG and Difficult But Possible

Supplement s published at Portola Instituts, 558 Santa Cruz,

Menla Park, California 94925 on the following schedule:

CATALOG— November CATALOG — May

Sugp!i memt — January Supplement — July

Supp  ment — March Supplement — Sepiember
Prep ition of the Supplement wes done on'an |BM
Seleciric Composer and a Polaroid MP-3 camera with
instant half-tone system.

Nawe! Publicarions, Menfo Park, printed the contants, and
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La societa dei protocolli - 2009
di David Brooks

Nel diciannovesimo e nel ventesimo secolo producevamo cose, oggetti, grano, acciaio,
camion. Oggi produciamo protocolli, insiemi di regole e istruzioni. Un protocollo software
¢ un protocollo per organizzare le informazioni. Un nuovo farmaco ¢ un protocollo per
organizzare sostanze chimiche. Wal-Mart produce protocolli per muovere e commercializzare
beni di consumo. Perfino quando si acquista un’automobile, in linea di massima si paga per
le competenze e il know-how che sono parte integrante di quel dato d e s i g n, e non per
il metallo e il vetro di cui essa ¢ fatta. Leconomia dei protocolli ha proprieta molto diverse
da quelle che caratterizzano un’economia di prodotti veri e propri. Per esempio voi e io non
possiamo utilizzare il medesimo pezzo di metallo nello stesso tempo, ma possiamo utilizzare
il medesimo programma software nel medesimo istante. Gli oggetti sono soggetti alle leggi
della penuria: il legname pud esaurirsi, ma ¢ assai difficile che una buona idea giunga a
esaurimento. I prezzi dei beni materiali tendono all’equilibrio, a seconda dell’offerta e della
domanda. Lequilibrio non ha valore alcuno, invece, per il mercato delle nuove idee. Nel corso
degli ultimi decenni sono molti gli economisti che hanno cercato di definire le differenze
tra un’economia di beni reali e la moderna economia dei protocolli. Nel libro di Arnold
Kling e Nick Schulz intitolato “From Poverty to Prosperity”, ¢ la descrizione di un centro di
ristorazione situato in un centro commerciale a ispirare una nuova tesi: ebbene, leggendo si
scopre che ovunque vi sono protocolli da seguire, non soltanto quelli che specificano come
vadano preparati gli alimenti, ma anche quelli che spiegano come si debbano accogliere i
clienti, come condividere oggetti e attrezzature comuni come tavoli e vassoi, come risolvere
eventuali dissidi tra i vari commercianti, come far rispettare i contratti al management. Il
successo di un’economia di questo tipo dipende in tutto e per tutto dalla sua abilita a saper
inventare e abbracciare nuovi protocolli. Kling e Schulz utilizzano I'espressione di «efficienza
adattabile», anche se in realtd si riferiscono a quanto rapidamente una societa possa essere
contagiata da nuove idee. I protocolli sono immateriali e pertanto immateriali sono anche
gli aspetti precipui che ¢ stato necessario utilizzare per inventarli e assimilarli. Prima di tutto
una nazione deve avere un buon sistema operativo: leggi, regolamenti e diritti di proprieta.
Una nazione deve trovare il modo di proteggere le proprieta intellettuali che ha pur
continuando a incoraggiare un flusso di idee. Secondo: una nazione deve avere una buona
cultura economica. “From Poverty to Prosperity” comprende interviste con i pili quotati
economisti e colpisce constatare in che modo si stiano allontanando dai modelli matematici
per avvicinarsi a campi completamente diversi, come la sociologia e 'antropologia. Cio
che conta davvero — sostiene Edmund S. Phelps della Columbia — ¢ la cultura economica,
sono gli atteggiamenti a fronte dell'incertezza, la volontd di esercitare la leadership, la
disponibilita a seguire gli ordini. Un’economia forte necessita di consumatori che vogliano
osare e di giovani ricercatori che abbiano fondi e capitali da utilizzare. Leconomia dei
protocolli propende verso I'ineguaglianza, perché alcune societd e sottoculture hanno
norme, regolamenti e abitudini che aumentano la velocita di diffusione delle nuove idee,
mentre altre sottoculture la ritardano. Alcune nazioni hanno la fortuna di avere nuclei



famigliari indipendenti e autonomi, fiducia nelle proprie possibilita, fiducia sociale e leggi e
regolamenti abbastanza rispettati, mentre altre sono piti sfortunate, perché si alimentano di
sfiducia e insoddisfazione, corruzione e atteggiamenti fatalistici sul futuro. E molto difficile
trasferire i protocolli di una cultura a quelli di un’altra, ma ¢ entusiasmante constatare
quanti premi Nobel stiano optando per questo medesimo approccio. North, esperto del
settore, non pensa neppure che la sua materia sia 'economia, bensi una scienza sociale. Vi
sono tuttavia ancor oggi economisti con opinioni ancora eccessivamente individualistiche e
razionalistiche. Per avere un quadro completo ed esaustivo di dove sia orientato il dibattito
ho letto anche un libro di Richard Ogle del 2007, “Smart World”. Ogle applica la teoria
dei network e la filosofia della mente allargata per dimostrare in che modo dai cosiddetti
“social cluster” si vada affermando I'innovazione. Il cambiamento economico alimenta il
cambiamento intellettuale. Quando 'economia riguardava articoli e cose, assomigliava alla
fisica. Oggi che riguarda le idee, I'economia assomiglia sempre pili alla psicologia. (Lautore
¢ columnist del New York Times © 2009 New York Times News Service — Traduzione di
Anna Bissanti).
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Problemidi design - 1965

di Vittorio Gregotti

Lideadi design esiste ormai da pitt di un secolo: durante tutto questo tempo ha
continuato ad ampliare il fronte degli interessi che essa investe, spostando insieme
contemporaneamente il centro concettuale del significato stesso di d e s i g n. Questa
caratteristica non deriva probabilmente solo dall'essere il d e sign una disciplina giovane,
che non ha ancora trovato un definitivo assestamento, ma probabilmente dalla sua pit
profonda essenza moderna di istituirsi come metodo generale di progettazione; di ricerca
della risposta di volta in volta pili capace di fronte al continua trasformarsi delle necessita;
di invenzione e proposta di relazioni.

Possiamo tuttavia schematicamente distinguere quattro diverse fasi nella storia del d e
s 1 g n. La prima caratterizzata dal lacerarsi di una situazione sostanzialmente unitaria
tra progettazione creativa ed esecuzione, con l'insorgere dei nuovi sistemi tecnologici e
produttivi industriali, legati quindi al problema della quantita e ripetitivitd. Una seconda
fase si muove dalla presa di coscienza del d e sign come generale problema delle arti
applicate, dal conseguente dibattito tra artigianato e industria e dalla ricerca dei termini di
una qualificazione estetica del prodotto industriale. Una terza fase vede il riassorbimento
del problema delle arti applicate da parte dell’architettura e il tentativo di riunificazione
della “tekne” dell'oggetto intorno all’idea di funzionalith. Infine in una quarta fase si pud
constatare il rovesciamento di tale rapporto e la dilatazione dell'idea di design come
controllo sull'ambiente che ci circonda a tutti i livelli dimensionali dall'oggetto d’uso fino al
town design, sino all'idea stessa di pianificazione in quanto coincidente con quella parte
dell’atteggiamento progettuale, che ¢ scelta, previsione e intervento.

Il design sipone quindi come listituzione di un metodo di progettazione sostanzialmente
unitario a tutti i livelli non solo per cid che concerne le attivita caratteristiche legate all’idea
del costruire, ma addirittura ogni attivitd tecnologica che ambisce a costituirsi come
progettante, ossia formante e, in quanto tale, creativa.

Il problema a questo livello di unificazione metodologica necessita, per procedere
ulteriormente, di due serie di nuove operazioni: di una sua pitt ampia scientificizzazione, sia a
livello delle operazioni e dei rapporti fra gruppi di operazioni, sia a quello linguistico. Infatti,
poiché ogni operazione ¢ in qualche modo totale rifondazione, si apre cosi la possibilita di
superare ogni supplenza dilettantesca non attraverso I'allargamento nozionistico ma con
listruzione di operazioni interdisciplinari. Fondamentale quindi da questo punto di vista ¢ il
problema della formazione del d esign er, la cui scuola viene necessariamente a costituirsi
come un nuovo istituto politecnico strutturato su alcuni insegnamenti fortemente unificati
a carattere teoretico e metodologico, e su una vasta offerta di specificazioni.

Dallaltro lato si impone il problema di istruire all'interno dell’unificazione metodologica
operata dal design, un corretto criterio che prospetti le articolazioni per parti conoscibili
dal designer della materia stessa: criteri che possono andare da quello dei settori merceologici
a quello dei tempi di obsolescenza dei prodotti come elemento ordinativo, al criterio di
articolazione per aumento progressivo del valore assoluto del rapporto tra complessita



funzionale e complessita strutturale del prodotto.

William Morris scriveva nel 1881: “il mio concetto di “architettura” (oggi noi diremmo
di design) ¢ nellunione e nella collaborazione delle arti, in modo che ogni cosa sia
subordinata alle altre e con esse in armonia. E una concezione ampia, perché abbraccia
lintero ambiente della vita umana; non possiamo sottrarci all’architettura, finché facciamo
parte della civiltd, poiché essa rappresenta I'insieme delle modifiche e delle alterazioni
operate sulla superficie terrestre, in vista delle necessitd umane, eccettuato il puro deserto”.
Mentre queste parole descrivono per un certo verso ancora molto bene le condizioni di
azione del designer, la superficie terrestre di Morris ¢ radicalmente mutata e, proprio ad
opera dell'uomo, si ¢ incrostata dei suoi prodotti, per cui lo sforzo non ¢ pil solo quello
di ordinare e formare creativamente la natura “naturale”, ma la stessa produzione degli
uomini.

Di fronte (anzi purtroppo sempre un po’ di fianco anche ai tentativi pitt impegnati dei
designers assunti dalla produzione quasi sempre in termini non organici alla formazione
delloggetto) sta cio¢ la caotica, brulicante vitalicd di cid che viene incessantemente
prodotto (pilt che per il mondo) sul mondo. Un’enorme quantita di oggetti a tutte le scale
dimensionali, la cui unica relazione ¢ spesso la semplice sovrapposizione, forma il nuovo
concreto paesaggio che frequentiamo; cresce, si moltiplica, si spreca, si deposita ai margini
delle nostre azioni, istituisce con noi relazioni sempre pill necessarie, ci possiede come una
seconda natura.

Il tema centrale di questo numero vuole precisamente essere un confronto continuo tra
il dislivello di queste due realtd — quella dei designers e quelli della produzione —, in cui
quest’ultima si intuisce come un costante riferimento dialettico alle risposte dei designers
alle nostre domande, alle teorizzazioni dei cinque saggi che presentiamo, alle interpretazioni
che da varie parti vengono date al problema della formazione del designer.

Molti hanno definito la nostra societa “una societa di merci”, intendendo sottolineare con
questo termine come il livello di consumo sia spesso assunto direttamente dalla nostra
societd come parametro di valore, e quindi come cio significhi 'assunzione stessa dell'uomo
come merce, perché esclusivamente considerato come “mezzo per” in ogni momento della
logica del ciclo produzione-consumo.

In questo senso la produzione anche se tecnologicamente perfetta ¢ priva di razionalitd, o
meglio non conosce I'unico vero senso razionale delle proprie azioni, che ¢ di porsi come
economico sfruttamento dei beni di fronte al bisogno, di riconoscere aree e prioritd del
bisogno stesso, di istituirsi in una parola, come servizio della societd. La risposta non ¢
evidentemente né quella del ritorno a fasi anteriori di questo rapporto merce-uomo, né
lapocalittica visione del mondo della produzione solo come perdita o dannazione dei
valori. La risposta sta precisamente nell’effettivo rovesciamento di questo rapporto di
dipendenza tra produzione e consumo, nella volonta della societa degli uomini di progettare
razionalmente, ossia nell’interesse dei pitl, il loro ambiente futuro. Non saranno certo i
designers ad operare questo ricevimento, ma spetta anche a loro di prendere coscienza di
una certa condizione essenziale del loro lavoro, di assumere la realta che li circonda senza
sprezzi metafisici, ma partecipando in prima persona anche all'inautenticita della situazione
stessa, conoscendola e ordinandola, col conoscersi e ordinarsi secondo forme non solo
tecnologicamente moderne, ma a livello delle nuove relazioni, del mondo moderno.
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